
«Reggio? Resta un'isola felice»
Mamme e papàfiduciosi, ma non tutti sono d'accordo sul maestro unico

E mentre davanti alle scuo-
le superiori i sindacati distri-
buiscono volantini di prote-
tsa contro «la scuola dei ta-
gli», alle primarie tutto sem-
bra andare nel verso giusto .
alme. «Se ci lamentiamo no i
cosa dovrebbero fare altro -
ve? — chiede Paola Sanpie-
ri ---- la scelta delle 30 ore va
bene ed è funzionale, l'orari o
dalle 8 alle 13 è perfetto per i
genitori che lavorano . Le
classi non sono grandissim e
anzi: per la presenza di alcu-
ni bambini con disagi gl i
alunni saranno 22 per aula e
in più sarà presente l'inse-
gnante di sostegno . Le mae-
stre sono di ruolo da tanti an-
ni, il che dovrebbe far presa-
gire una buona continuità
dalla prima alla quinta, sal-
vo imprevisti non dovrebbe-
ro ruotare sulla classe molt e
persone estranee . L'inse-
gnante unico? E' una buona
figura di riferimento, anche
se in realtà ci sono sempre
tre maestre sulla classe per-
ché le 30 ore al momento so-
no tripartite tra 22 del preva-
lente, 7 di matematica e un a
di inglese» .

«Dopo la positiva esperien-
za del primo figlio torniamo
qui al Marco Polo certi di tro -
varci ancora bene — com-
menta Elvira Casaburo —
iniziamo la scuola con la
massima tranquillità, perch é
sappiamo che l'organizzazio-
ne di questa struttura è mol-
to buona, gli insegnanti sono
di qualità» . Stesso stato d'ani -
mo anche per Vincenzo Mo-
dica e Giovanna Macaudi ,
reduci da una felice esperien-
za alla scuola materna e con-
vinti che le elementari ne sa -
ranno la prosecuzione. La
realtà reggiana, stando alle
parole dei genitori del Marc o
Polo, sembra un'isola felice.
«Nessuna paura — spiegan o
i due — con l'asilo abbiam o
già visto di essere in ottim e
mani, siamo sicuri che non
ci sarà nessun disagio . Po-
tranno vivere gli anni scola-
stici appoggiandosi a un'uni-
ca figura di riferimento pro-
prio come abbiamo fatto

Primo giorno di scuola. «La nostra realtà è bellissima ,
perché dovremmo essere preoccupati?» . I genitori dell e
classi prime della scuola elementare Marco Polo in zona
Rosta Nuova, rispondono così all'allarme scuola . Certo
qualche perplessità sulle 22 ore con la stessa insegnante
ci sono, ma per il resto sono solo sorrisi e voglia di ini-
ziare l'avventura .
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«E' bello crescere
con un'unica figura
di riferimento»

«Meglio tre maestri
ai bambini
servono più stimoli» Claudia
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noi». «Va benissimo così —
dice Claudia De Angelis —
anche perché cosa potrem-
mo fare altrimenti? Certo
avrei preferito il modulo con
le tre insegnanti . . . un ulterio -
re sostegno servirebbe» .

«I bambini sanno adattars i
a qualsiasi situazione — con -
clude Antonietta Giammet-
ta — bisogna piuttosto spera -
re nel buon senso di noi inse -
gnanti, lo dico come facent e
parte della categoria . Preferi-
vo il modulo con tre mae-
stre, i bambini di oggi hanno
più che mai bisogno di esse -
re stimolati» .

Francesca Manini Delrio alla scuola al Malaguzzi
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Una fiaccolata per dire no alla Ge '

Fiaccolata di protesta, ieri sera, contro i tagli che non ri-
sparmiano la scuola reggiana. «Il primo giorno di una scuola
primaria» era il tema della fiaccolata partita poco dopo le 2 1
davanti all'Ufficio scolastico provinciale in via Mazzini pe r
poi portarsi in piazza Prampolini dove hanno preso la parol a
i sindacalisti ma anche esponenti del mondo scolastico reg-
giano. «Questa — l'opinione comune di chi ha partecipato al -
la fiaccolata — non potrà più essere una scuola di qualità» .
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